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INCHIESTA SU APRILIA - [ Errore di uo­

mini - Capisaldi del bando - Esito del con­

corso - Svolgimenti del tèma - Conclusi oni]. 

UNA LETTERA DI STANLEY 

(Ristampa 1896) 

POESIA DI ARCHITETTURA 

[Appunti per una casa] 
( Luigi Fi gini ) 

LO SP IRITO MODERNO E 
LA TIPOGRAFIA ITALIANA 

(Ezio d'Errico) 

ATTI DELLA BORGHESIA 

N ELLA V ITA MODERNA 

(Gilio Doerf les ) 

IL MULINO DELLE MERAVIGLIE 

(C. B.l 

PER LA EDUCAZION E AL VI­

VERE NELLA CASA POPOLARE 
( Piero Bottoni) 

CASA DI APPARTAMENTI 

IN CONDOMINIO A MILANO 

[QUALCHE LIBRO] 
(Giovanni Monaco ) 

NOTE, COMMENTI, GRAFICI, E TAVOLE 

ERRORE DI UOMINI 

Peccato che anche questa volta 

la buona urbanistica e la buona ar­

chitettura non abbiano avuto for­

tuna . 

Avevamo sognato di farti bella e 

leggera come il tuo nome, pura 

espressione di quel I indore mediter­
raneo che soltanto la buona archi­

tettura moderna ha saputo restitui­

re agli uomini; ti avevamo disegnata 

nella fantasia come una immagine 
di perfezione, modesta e saggia, 

precisa e sufficiente . Avvolta in 
forme nuove, dovevi splendere di 

una luce mattinale, riposata nel 
quadrato della tua planimetria , tran­

quilla per la serenità del tuo ordine 

musicale : un accordo perfetto mag­

giore . 

Un popolo di contadini e di operai 

doveva abitarti, gente onesta che se 

non ama una dimora sfarzosa , ha 

pure diritto a una casa non mise ra ­

bile . Da questo equilibrio fondamen ­

tale doveva sorgere i I quarto centro 

dell 'Agro romano . 

Ma si è preferito negare la ver i tà 

piuttosto che lasciare vittoria al 

buonsenso , inferendo un nuovo col ­

po all 'i ntelli genza con una spava l ­

deria impudente, destinata purtrop ­

po a rimanere impunita. L 'esito del 

concorso r ive la addirittura un cri ­

terio d'inversione nei valori : i l pro ­

getto assolutamente peggiore è sta ­

to premiato, alcun i appena medio­

cri hanno ottenuto una segnalazio ­

ne ; quelli che manifestavano una 

regolarità funzionale e una stru ttu ­

ra elementare sono stati bocciati . 

Di fronte a queste decisioni , non è 

possibile incolpare i giudici di sola 

ignoranza : la solita , implacabile 

congiura contro i I moderno ha fun ­

zionato . Per causa d i questa ccn ­

gregaz ione intollerabile, Aprilia è 

un 'altra occasione mancata . 11 « ru ­

stico », questo sinonimo di stupidi­

tà e di sordidezza, dovuto all'igno­

ranza urbanistica e alla miseria so­

ciale dell 'ultimo ottocento, è stato 

assunto come schema del la nuova 

borgata , contro la evidenza di que­

sto secolo pulito in cui vivono con ­

tadini e operai che conoscono an ­
ch 'essi ormai l'uso del sapone. L 'or ­

rendo pittoresco della stradicciola 
e della catapecchia, che credevamo 

sepolto nella tomba del bisavolo, ri ­
sorgerà . 

Eppure credevamo che dopo la 
esperienza positiva di Sabaudia , lo 
sbaglio di Pontinia fosse stato an ­

che di troppo alla storia della urba ­

nistica moderna. Ma no, il nuovo 

centro sarà peggiore. Uomini che 

vivono all'oscuro di ogni nozione 

necessaria lo hanno disegnato : giu ­

dici invasati di spirito polemico e 

parziale lo hanno approvato. 

Che si tratti di polemica grosso­

lana contro la modernità, lo dimo-

st ra il criterio meschino con i l qua­

le è stato assunto il « rustico» a 

espressione di valore tradizionale , 

mentre è ri saputo che la vera tra ­

dizione della urbanistica coloniz ­

zante ita liana fu quella che nell 'età 

feudale produsse i piani regolatori 

di Francavilla V eronese, di Città 

Ducale , di Francavilla a Mare e d i 

molte altre borgate (chiamate , in 

genere , Villafranca, Francavi lla , Ter­

rasal va, Sal vaterra, in quanto i fon­

datori del la nuova colonia ottene­

vano appunto la terra franca, o sal­

va, da ogni tributo feudale) ; le cu i 

planimetrie, serrate in un a llinea­

mento classico e perfetto , possono 

considera rsi ancora come veri capo ­

lavori. Fu soltanto nei secoli poste ­

riori che la decadenza del costume 

soc iale e del vivere collettivo pro­

dusse l'anarchia delle iniziative e il 

disordine latore di sporcizia, am­

mucchiando topaie a ridosso dei mo­

numenti , sprofondando le belle case 

in una go la di tuguri, deformando 

la organicità delle planimetr ie, tra­

sformando le borgate in oscuri an ­

giporti . Ultimo fiore nato da que­

sta concimaia , fu quel « rustico » 

che oggi le eccellenze e i dotti ci 

vogl·ono far passare per valore tra­
dizionale. 

Giacchè errori così madornal i 

( che provocano sempre disgrazie 

irreparab i li) sono dovuti soltanto a 

degli uomini , c'è da chiedersi se 

non valga finalmente la pena di 

compiere un semplice atto di sosti ­

tuzione, investendo di responsabili ­

tà tanto delicate gente che almeno 

conosca i primi rudimenti del silla­

bario . Sono dieci ann i che non ci 

stanchiamo di chiedere questa gra­

zia . Ci preme il buon nome dell 'ur­

banistica attuata nel tempo di 

Mussolini. Saremo un giorno accon­

tentati? E' umiliante dover sperare 

soltanto nei funerali di certa gente. 

Ma avremo ancora pazienza . Così 

incassiamo anche il colpo di Aprilia 

nella convinzione che alcuni uomin i 

med iocri e presuntuosi non possono 

arrestare l'avvento della civiltà . 


